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Un anno di sport 
Formula 1. Campionato segnato da ripicche 
e polemiche, protagonisti Prost e Senna 
I gravi incidenti di Donnelly e di Nannini 
prima del mesto epilogo sulla pista di Suzuka 

Il circuito 
della vendetta 
Una recita di stile pirandelliano7 Certo i personaggi 
in cerca di autore non sono mancati nel campiona­
to mondiale conduttori di questo 1990. La Formula 
1 ha ancora rivelato i propn squallidi retroscena, co­
me le polemiche tra Senna e Prost, con il brasiliano 
ìnsediatosijSul trono più alto. Un anno drammatico 
per t gravi incidenti di cui sono rimasti vittime Nan­
nini e l'inglese Donnelly. 

LODOVICO BASALO 

• I Difficile dire se questo 
campionato mondiale che se 
ne va in archivio, con I onore 
tra l'altro di aver celebrato il 
Gran Premio numero 500, sia 
stato o-mencMUi latto di sport 
Certo é s tat ion campionato 
errKKionantejteorapatluto co­
me pochi neguultunl anni, ma 
durante il quale spesso hanno 
prevalso gii intrighi di palazzo 
e le polemiche di corridoio 
Una tendenza del resto espo­
nenziale negli ultimi anni, anni 
che hanno visto cambiare pa­
recchie consuetudini tra i vari 
inviati della stampa intemazio­
nale, ora costretti a seguire pio 
le lamentele di un Senna o di 
un Prost. che non le cronache 
della gare Una recita durata 
dodici lunghi mesi, replicata 
dunque pio volle, fino ad esa­
sperare certamente molti in 

occasione dell'incidente tra la 
Ferrari del francese e la Mela-
ren-Honda del brasiliano nel 
decisivo (ai fini indati) Gran 
premio del Giappone 

Le gare si perdono in par­
tenza od anche a sei giri dalla 
line» ebbe adire Ayrton Senna, 
a caldo, subito dopo II fattac­
cio Come a dimostrare che 
nemmeno decine di miliardi 
versati dai munifici sponsor a 

Suesti gladiatori del volante 
escono a cambiare una men­

talità che forse appartiene più 
a imberbi ragazzini che a tren­
tenni consacrati da stampa e 
televisioni Una vendetta segui­
ta ad una pace fittizia latta in 
occasione del Gran Premio d'I­
talia a Monza tra i due, alla 
quale peraltro nessuno aveva 
creduto Una pace che seguiva 
a più di un anno di battibecchi 

esasperati sempre in Giappo­
ne, però nel 1989, quando 
Prost facilitò proprio a sei giri 
dalla fine I incidente in chica­
ne con I odiato rivale conqui­
stando il suo terzo titolo «La 
successiva squalifica che mi fu 
intinta dalla Fisa e da Jean Ma­
rie Balestre, suo presidente, mi 
fecero davvero pensare ad un 
ntiro-ha confidato Senna più 
volte- ma poi la fede in Dio e la 
coscienza di essere superiore 
a tutti mi hanno indotto a con­
tinuare Quella gara l'avevo 
vinta e loro mi hanno tolto un 
successo che meritavo» 

Una vendetta covata dun­
que per un lungo anno e final­
mente espletata proprio sul 
circuito di Suzuka, che appar­
tiene alla Honda Senna in ve­
ste di Samurai, del resto lo si 
era visto sin dall'inizio di que­
sta stagione, apenasi con una 
sua vittoria nel Gran Premio 
degli Stati Uniti, conclusosi per 
la Ferrari tra fuoco e fiamme 
con entrambe le «641» di Prost 
e Mameli ritirate, Tutti i miliar­
di stanziati dal gruppo Rat per 
la riconquista di un mondiale 
che manca dal 1979 sembra­
vano dunque finiti letteralmen­
te In fumo Questo, nonostante 
i tentativi di aggiustamento di­
plomatico attuati dal diesse 
Cesare Florio, dopo che il pre­
sidente della Ferrari Piero Fu-

sarò aveva detto che «mai co­
me nel 1990 per il programma 
agonistico non si è badato a 
spese» Ma i dieci miliardi che 
era costata pochi mesi prima 
l'operazione Alain Prost, dove­
va ben presto rivelarsi una 
scelta appropriata II transalpi­
no rivaiava tulle le sue grandi 
doti di collaudatore portando 
ben presto la «rossa» ad una 
inaspettata vittoria in Brasile 
La squadra era ormai tutta con 
lui per la disperazione di Nigel 
Manscll che cominciava ad ur­
lare e a piangere per presunte 
disparità di trattamento Imola 
e Montecarlo non erano però 
munifici con la squadra di Ma­
nnello, mentre Jean Alesi co­
minciava a firmare contratti a 
destra e a manca dopo le bril­
lanti prestazioni di inizio anno 
con la sua inconsueta Tyrrell 
dal muso ad aliscafo 

La prima puntata di una te-
lenovela che doveva conclu­
dersi con I assunzione del 
francese alla Ferrari dopo un 
opportuno «regalo» a Frank 
Williams, che reclamava giu­
stamente dei diritti sul pilota di 
Avignone In Canada era anco­
ra Senna ed il brasiliano di­
chiarava: «E Dio che guida le 
mie mani.lo vedo dietro ad 
ogni curva che mi dice cosa fa­
re E una sensazione bellissi­

ma, Impossibile da descrive­
re» Ma la fede mistica del pau-
lista non bastava in Messico, 
Francia ed Inghilterra una tri­
pletta per il sempre più odiato 
Alain Prost addirittura in testa 
al mondiale piloti Alla Ferrari 
è una lotteria di cifre la nuova 
641/2 va finalmente a gonfie 
vele dopo che Enrique Scala-
brani II tecnico che I aveva 
modificata, è stato licenziato, 
cosi come il motore «037» 
Prost e Steve Nichols, l'inge­
gnere americano che viene 
dalla Mclaren, si intendono 
perfettamente Imsomma sem­
bra tutto combaciare, ma è al-
I Est che avvengono degli 
scontri da vera e propria guer­
ra fredda Al Gran Premio di 
Ungheria Senna butta fuori 
Nannini e Berger fa altrettanto 
con Manseli E il putiferio, con 
Cesare Florio che minaccia, 
RonDennis proprietario della 
Mclaren che fa spallucce e Ba­
lestre che promette sanzioni 
Tutto finisce dapprima nel nul­
la, poi il presidente della Fisa 
promette una fantomatica 
commissione sulla sicurezza 
che dovrebbe essere operativa 
nel'91 

In Dalla, dove Senna vince 
ancora dopo aver fatto altret­
tanto in Belgio, si sfiora il 
dramma con Derek Warwick 
che si ribaita con la sua Lotus a 

250 all'ora ma rimane assolu­
tamente illeso In Portogallo è 
di nuovo il putiferio polemico 
con Manseli che quasi butta 
fuori Prost e vince per poi fir­
mare per la Williams, dopo 
aver detto a luglio che si ritira­
va 

In Spagna Martin Donnelly 
si disentegra sul guard-rail con 
la Lotus e ancora adesso è in 
pencolo di vita Ma I Italia tutta 
rimane impressionata quando 
a meta ottobre Alessandro 
Nannini precipita con il suo 
elicottero a Siena, perdendo 
un braccio che gli viene reim-
piantato al Cto di Firenze È un 
miracolo, che per un momen­
to fa dimenticare la disputa 
sempre più avvilente tra Prosi e 
Senna, mentre Piquet vince in 
Giappone e Australia con la 
Benetton Pochi giorni fa Bale­
stre annuncia che tutti I 16 
gran premi saranno validi per 
Il punteggio, favorendo certo 
Prost neP9l Alla Ferrari toma 
l'esperto in aereodinamica Mi-
geot ma non tornano 1 conti 
per Prost che continua a discu­
tere per II rinnovo del contratto 
con Florio Corre? Non corre7 

Ancora non si sa mentre Sen­
na ritoma tra la gente, dopo 
minacce di sequestro lm Brasi­
le Un altra stagione se ne va 
senza certo II ntuale «buon an­
no-Ira i due 

Ciclismo. Bugno è primo nel mondo, la federazione è in pieno marasma 

L'Ilalia a due ruote fa il 
n n AUGUSTO STAGI 

• • Cala H sipario sulla sta­
gione del miracoli. Il W va in 
archivio e l'Italia del pedale si 
trova a lare l'Inventario di 
un'annata senza precedenti. 
Dodici mesi fa in cima al mon­
do c'erano i francesi Fignon e 
Mottet, il primo Italiano era 
Fondriest al decimo posto e tra 
i primi cinquanta c'erano sol­
tanto quattro italiani Ora, do­
po un anno, al vertici del cicli­
smo mondiale, troviamo lui 
Gianni Bugno, il numero uno 
assoluto e riconosciuto da tut­
ti Subito dietro, anche se stac-
catissimo nel punteggio, c'è 
Claudio Chiappucci,l'omino 
in giallo I numeri spesso non 
trovano terreno fertile nel cicli­
smo, sovente dicono poco, pe­
rò alutano ad analizzare un in­
tera stagione Spulciando tra le 
cifre si trovano ben otto italiani 
nel primi cinquanta, perché 
Fondriest, Baffi e Argentln, re­
stano nell'iute, mentre I vari 
Ballerini, Glovannettl e Ghlrot-
to, sono tra gli emergenti del 

ciclismo mondiale Un anno 
ricco, ricchissimo, migliore a 
livello numerico, delle stagioni 
'48 e '49- gli anni d'oro del no­
stro ciclismo; allora aggrappa­
to alle maglie di corridori che 
rispondevano ai nomi di Batta­
li, Coppi e Magni Il-SO meglio 
del '48 solo a livello numerico 
E si, perché a livello qualitativo 
manca pur sempre quella ma­
glia gialla portata per otto gior­
ni In giro per la Francia da 
Claudio Chiappucci, prima 
che la cedesse definitivamente 
a Greg Lemond. Nel '48 quella 
magha rese felice Gino Banali, 
il quale fece suo nello stesso 
anno anche il campionato di 
Zurigo, mentre a Coppi anda­
rono la Milano-Sanremo e il 
Giro di Lombardia. Il Giro d'I­
talia lo vinse Fiorenzo Magni, Il 
•terzo uomo», mentre Camellf-
ni fece sua la Freccia Vallone 
Sei vittorie pei il '48 , stesso 
bottino I anno seguente Fau­
sto Coppi si aggiudicò Milano-
Sanremo, Giro d'Italia, Tourde 

Franco e Giro di Lombardia. Al 
fratello Serse andò la Parigi-
Roubaix, mentre Magni vinse 
per la prima volta II Giro delle 
Fiandre (tre le vittorie n.d r ) 
E questo 1990 cosa ha riserva­
to agli sportivi italiani? Molto, e 
state a sentire Gianni Bugno 
ha Incominciato con la Mila­
no-Sanremo e ha poi prosegui­
to il suo momento magico sul­
le strade del Giro, conquistan­
dolo con l'autorità dei fuori­
classe, vestendo la maglia rosa 
dalla prima all'ultima tappa, 
come seppero fare solo I gran­
di signori del ciclismo (Girar- , 
derido. Binda Merckx). Nel­
l'anno della rinascita del cicli­
smo italiano, non poteva man­
care uno come Moreno Argen-
tin, il quale si aggiudica due 
classiche del nordcome il Giro 
delle Fiandra e la Freccia Val­
lone. Marco Oiovannettl, emi­
grante del pedale, gettonato 
da una squadra spagnola (la 
Scur), si aggiudica il Giro di 
Spagna La passione ciclistica 
tra gli sportivi sale, come Clau­
dio Chiappucci. il piccolo, 

grande eroe del Tour de Fran-
ce, che si aggrappa sui tornanti 
della «grande boucle», contra­
stando sino all'ultimo l'ameri­
cano Lemond, unochediTour 
se ne intende L'atleta varesino 
conclude la sua avventura 
transalpina al secondo posto e 
non accadeva a un italiano dal 
1972, mentre Bugno e Argentln 
fanno la loro parte conquistan­
do nella «grande boucle» pre­
stigiosi successi Ecco poi arri­
vare, sul finire di stagione. 
Franco Ballerini, uno del pro­
tagonisti del mondiale in Giap­
pone L'ex gregario di Fon­
driest, vince la Pangi-Bruxelles, 
il Gran Premio delle Americhe 
e 11 Giro del Piemonte tre perle 
che hanno messo un sigillo in­
delebile ad una stagione fanta­
stica Nell'anno della resurre­
zione, ve segnalato anche il ri­
sveglio da parte del pubblico. 
Grandi indici di grandimento 
sono stati toccati in occasione 
del Giro d Italia e del Toura te­
stimonianza che la bicicletta 
non e più sport di archeologia. 
Che altro si poteva pretendere? 

Basket La Scavolini tricolore, la caduta di Milano, i miliardi di Roma. La stagione si chiude 
con la Jugoslavia del giovane asso di Spalato dominatrice su tutti i fronti e la nazionale di Gamba da restaurare 

Azzurro tenebra nel segno di Kukoc 
Il mondo dei canestri saluta il 1990, l'anno dello 
scudetto della Scavolini e del crollo del mito della 
Philips Milano. In agosto la nazionale azzurra rime­
dia un modestisissimo nono posto ai mondiali men­
tre il Messaggero impone una nuova politica dei 
prezzi sborsando 18 miliardi per Dino Radia. Tutto 

Suesto aspettando il 1991, l'anno del Centenario 
ella nascita della pallacanestro. 

U J O M A R O O I A N M A C C I 

• I Pesaro ade stelle e Mila­
no al tappeto, gli azzurri In ca­
stigo « li «new deal» miliardario 
del Messaggero. Bologna final­
mente europea e la Jugoslavia 
sul tetto del mondo. Tutto 
quello che avreste voluto sape­
re del grande libro del basket 
1990. lo si può racchiudere in 
questi sei capitoli che riassu­
mono dodici mesi Intensi, non 
privi di qualche «scheggia» feli­
c e pet w nostre squadre, ma 
complessivamente contraddit­

tori per la pallacanestro italia­
na Ma andiamoedn ordine 

Alla vigilia dei festeggiamen­
ti per II Centenario della sua 
nascita - la «palla nel canestro» 
venne Inventata Infatti nel 
1891 come sport alternativo al 
solito baseball da James Nai-
smith, un professore della 
scuola YMCA di Springfield. 
Massachusetts, - il basket 
chiude una stagione targata 
Jugoslavia, signora degli anelli 
per tutte le stagioni In apnle. 

le final-tour di Coppa del Cam­
pioni vedono ancora una volta 
Il trionfo della Jugoplastlka 
Spalato trascinata dalla coppia 
terribile Toni Kukoc-Dino Rad­
ia Assente all'appuntamento 
conclusivo con la Coppa Euro­
pa, la Philips campione d'Ita­
lia, eliminata nel glronclno di 
qualificazione. Il ciclo Irripeti­
bile della squadra che ha do­
minato gli anni Ottanta si sta 
chiudendo. Anche in campio­
nato, i milanesi si arrendono 
nei quarti di finale dei play-off-
il trio delle «meraviglie» Mene-
ghin-D'Antonl-McAdoo (116 
anni in uè) sembra accusare 
di colpo l'età, all'Interno dello 
spogliatolo manca l'armonia e 
la forza del «gruppo», marchio 
di fabbrica negli anni passati 
delle vittorie della Philips. La 
Jugoplastlka prende il posto 
dei milanesi in Europa mentre 
alla fine di maggio, Pesaro si ri­
veste di tricolore superando al 

termine della serie finale la 
Ranger Varese. E' la vittoria di 
Sergio Scariolo il più giovane 
coach del campionato, della 
coppia straniera Daye-Cook. 
di Magnifico, Costa, Gracis.. 

Sulla scena continentale fa 
capolino per la prima volta 
nella sua lunga (ma fino ad al­
lora autarchica) storia la Vlr-
tus Knorr Bologna Dopo la 
Coppa Italia, si aggiudica an­
che la Coppa delle Coppe su­
perando nella finalissima di Fi­
renze, il Real Madrid 

Segnali decisivi che molto 
sta cambiando e che il tempo 
passa anche ali ombra dei ca­
nestri, vengono dal mercato 
estivo. Dino Mcneghln, a qua­
rantanni suonati, lascia Mila­
no e accetta un sontuoso con­
batto biennale che la matrico­
la Stefanel gli offre a braccia 
aperte La Philips rinnova lutto, 
McAdoo finisce a Fort). D'An­
toni diventa l'allenatore della 

nuova Milano del canestri Ma 
il trasferimento boom è quello 
di Dino Radia dalla Jugoplastl­
ka Spalato al Messaggero per 
giocare a Roma, Il pivot slavo 
prende più di Maradona (3 
miliardi all'anno) e rinuncia 
all'Nba e ai Boston CelUcs La 
società romana, per averlo 
piega anche la resistenza della 
federazione jugoslava che non 
voleva concedere il nullaosta 
per il trasferimento del pivot in 
Italia 

Agosto, tempo di mondiali. 
Il torneo si gioca a Buenos Ai­
res La Jugoslavia deve fare a 
meno proprio di Radia, infor­
tunatosi alla vigilia La micro­
frattura da stress subita dal gi­
gante di Spalato - un malanno 
che lo terrà lontano dal campi 
di gioco per plùdi quattro mesi 
- non pregiudica il mondiale 
dei «piavi». Toni Kukoc. mister 
Europa 1990, Drazen Petrovìc, 
Divac e Zdovc bastano a avan­

zano Per tutti, la lezione di 
basket impartita dai «piavi» è 
dunssima Anche gli Stati Uniti, 
presuntuosi e presenti a Bue­
nos Aires con una nazionale 
composta da inesperti giocatc-
n universitari, cedono in semi­
finale alla Jugoslavia. Il mon­
diale azzurro è da incubo, in 
tutti i sensi La nazionale di 
Sandro Gamba, priva di sei ti­
tolari, vince otto partite su no­
ve ma alla fine è soltanto nona. 
Penalizzata da una formula as­
surda, la squadra è comunque 
il termometro del momento 
delicato che sta attraversando 
la pallacanestro italiana. L'ap-
puntamento-nscatto è fissato 
per il prossimo giugno quando 
si giocheranno a Roma gli Eu­
ropei'91 Per Gamba, una me­
daglia di metallo pregiato sa­
rebbe il talismano Ideale per 
scacciare i fantasmi argentini e 
i troppi cattivi pensieri del 
1990 

Forse una maglia gialla e una 
iridata in più Ma nonostante 
dalla Francia e dal Giappone si 
sia tornati sconfitti, in entram­
be le occasioni, Il nostro cicli­
smo, con Chiappucci e Bugno 
è uscito a testa alta, con due 
piazzamenti di prestigio (se­
condo e terzo) Nell'anno del 
«miracolo», anche Gualdi, firu-
gna. Capitano, Paris, Serpellinl 
e Castagnola, si sono ritagliati 
un loro spazio campioni dei 
mondo su strada o su pista, in 
discipline olimpiche e non. 
Dietro 1 grandi risultati agoni­
stici firmati in questo fantastico 
1990, rimangono invece I pro­
blemi di sempre crisi di voca­
zione tra I giovani, difficolti di 
reperire sponsor, incapacità di 
vendere bene lo spettacolo ci­
clismo, mancanza di una ge­
stione federale all'altezza della 
situazione, rapporti inaciditi 
tra Federazione e Lega, che 
giocano a ostruire, più che a 
costruire II ciclismo sport di 
fatiche, di personaggi e di 
grandi imprese Quando potre­
mo avere anche una grande 
dirigenza? 

Jean Alesi, in 
atto, ritorno 
nuovo tfeta 
Ferriti patii 

•tot 
mwidiatodlFl:^, 
sopra Loris 
Capirossi, 
soltanto 
diciassette armi, 
ì l i più giovane 
campione dei 
mondo di 
motociclismo 

Moto. Ragazzi alla ribalta 
con Capifossi e Kocinski 

I trionfi 
del giovane 
Loris 

CARLO B R A C C I N I 

H È passato poco meno di un anno da quan­
do, nel gennaio scorso, Paolo e Francesco Rieri 
presentavano alla stampa la loro nuova squadra 
nel Motomondiale della 125 Un pilota di sicuro 
talento e in cerca di riscatto, Faustro Cresi™, e 
un giovanissimo apprendista, allora appena se­
dicenne, con in tasca tre vittorie nel Campiona­
to europeo ma pressoché sconosciuto al grande 
pubblico del motociclismo Una faccia simpati­
ca e in bocca il solito ritornello «Devo solo tare 
esperienza Nessuno si aspetta di più, almeno 
per quest'anno» Oggi Loris Capirossi è il più 
giovane campione nella storia del Motomondia­
le Con i primissimi fin dalla gara d'esordio, Ce-
pirossi agguanta il vertice della classifica già in 
Austria, quinta prova del campionato, sbaglian­
do pochissimo In Cecoslovacchia cade e ii so­
gno iridato sembra svanire nel nulla, ma nelle 
due ultime tappe del Motomondiale. Ungheria e 
Australia, il diciassettenne di Borgo Rivola gioca 
il tutto per tutto e, protetto dai compagno di 

-squadra Gresini « dagli Altri italiani daU»J?5. 
^taBMBlMBMMki 

Gianni Bugno, 
a sinistra, 
ha vinto da 
trionfatore il 
Giro d'Italia e ha 
conquistatola 
Coppa del 
Mondo, sotto 
Toni Kukoc. 
mister Europa 
1990 

nessuno. Ione nemmeno lui, «ledeva a f f l u ì 
podio finale della 125. appena dopo l'olandese 
Hans Span e Stetan Plein c'è posto per Doriano 
RombonL ventiduenne di La Spezia. Con una 
Honda praticamente di serie, la stessa per gare 
e allenamenti, Romboni ha sfidato e spesso bat­
tuto un manipolo di moto ufficiali 

E succede anche che un lentigginoso ragaz­
zetto dell'Arkansas alla sua prima vera stagione 
mondiale vinca il utolo iridato della 250 La sua 
Yamaha ufficiale è stata per ben sette volte da­
vanti a tutti L'altra Yamaha 250, gestita da, 
team di Giacomo Agostini, non è stata ugual­
mente efficace nelle mani di Luca Cadalora 
che, in luglio a Le Mans. accusa il quindici volte 
campione del mondo •£ un avaro, nella condu­
zione della squadra e nella vita La mia moto é 
solo la brutta copia di quella di Kocinski» Ago 
se la prende e a fine ottobre Cadalora Arma per 
la Honda. 

A livello tecnico va segnalata la grande com­
petitività raggiunta dall'Aprili», penalizzata, pe­
rò, dalla mancanza di un driver di prima linea. 
Da una 500 in aperta crisi di uomini e mezzi è 
uscito lì nome di Wayne Rainey 

Senza moto per 1 privati e con quelle ufficiali 
distribuite col contagocce, lo spettacolo e stato 
il grande assente E non è bastato neppure il so­
lito Kevin Schwantza far dimenticare i troppi 
mali di quella che era un tempo la classe Tesina 
del motociclismo da corsa. C è poi IVafrare Ca-
gfva» L'infortunio al polso di Randy Mamota 
condiziona tutta la stagione della squadra vare­
sina. Il 20 agosto in Cecoslovacchia debutta la 
nuova moto col telaio in fibra di carbonio, m a i 
fratelli Castiglioni hanno gii deciso stop con le 
corse, anche se ia sperimentazione continua in 
attesa di tempi migliori. A stagione conclusa, 
però, Eddie Lawson prora la C 590 e la trova 
soddisfacente. Per i Castiglioni non è un proble­
ma di ingaggio e per il quattro volte iridato è l'ul­
timo stimolo prima di archiviare una carriera 
esaltante La Cagtva. con ogni probabilità, saia 
ancora della panila. 

Otto apnle, Stati Uniti, circuito di Laguna Se­
ca. L'australiano Kevin Magee cade con la sui 
Suzuki 500 e resta in coma. Le immagini detta 
diretta televisiva mostrano a milioni di persone 
tutta l'inadeguatezza dei servizi di soccorso su 
un circuito voluto per far piacere a sponsor e ca­
se e dove l'ambulanza è costretta ad entrare in 
pista 10 agosto. Austria, circuito di Satzbur-
gring. Nel cuore della civilissima Europa ci sono 
guard-rail dappertutto pochissime vie di fuga. 
Piove ma nessuno si fa male veramente «Per 
forza - dicono l pitoU - se cadi qui lo sai cosa ti 
succede». 17 giugno, Jugoslavia, circuito di Rije-
ka E il via della 12S e qualcuno va a sbattere 
contro le balle di paglia all'uscita del box. coin­
volte una decina di moto ti giapponese Une» 
moto si frattura una mano, ma è andata bene 
cosL Pochi giorni prima quelle stesse, inutili, 
balle hanno ucciso Eros Manferdini, giovane pi­
lota del Campionato europeo 

Si porrebbe andare avanti ancora e si scopri­
rebbe l'altra faccia di un Motomondiale che fa il 
filo al paradiso dorato della Formula Uno, che 
pretende e assegna budget miliardari, che gioca 
al professionismo più marcato ma che poi è la­
sciato in balla di se stesso Anzi, peggio, di uo-
miniche non sanno governare o non hanno 
nessun Interesse nel farlo Proprio per questo-,* 
nel 1991 11 troveremo ancora al loro posto, più 
inattivi e negligenti che mai, a decidere le sorti 
di uno sport che. loro malgrado, vuole vincere e 
guardare al futuro 

l'Unità 
Domenica 
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